
 
MOZIONE DEL CONSIGLIERE UNEDDU SU

“IMPEGNO AD ASSUMERE TUTTE LE INIZIATIVE UTILI A SCONGIURARE GLI EFFETTI 
NEGATIVI DEL PATTO  DI STABILITÀ INTERNO”

PREMESSO

 Che il Patto di Stabilità Interno impone vincoli rigidi agli investimenti dei comuni, 

che  prescindono  dalle  loro  disponibilità  finanziarie,  dai  crediti  in  essere,  dalla 

consistenza  degli  avanzi  di  bilancio,  dall'entità  del  patrimonio,  dall'assenza  di  

indebitamento etc.

Che i vincoli imposti riguardano sia le spese correnti, assorbite prevalentemente da 

interventi  di  carattere  sociale,  sia  le  spese  in  conto  capitale,  assorbite  dagli 

investimenti in opere strutturali;

Che il Sindaco di Sassari ha più volte dichiarato, in Consiglio Comunale e in una 

recente conferenza stampa, che la necessità di rispettare il Patto di Stabilità Interno 

impedisce  alla  Regione  Sardegna  di  provvedere,  dal  mese  di  aprile  2010, 

all'accreditamento di consistenti risorse finanziarie di spettanza del nostro Comune 

e al Comune stesso di spendere somme che pure sembrano essere disponibili, per 

un ammontare complessivo di 30 milioni di euro;

 Che l'assessore ai Lavori Pubblici, in audizione davanti alla IV Commissione Consiliare, ha 

dichiarato  che  il  rispetto  del  Patto  di  Stabilità  Interno  impone  al  nostro  Comune  la 

sospensione, probabilmente fino a febbraio 2011, dei pagamenti alle imprese degli stati di  

avanzamento già maturati e potrebbe determinare gravi difficoltà ad appaltare nuovi lavori 

nel prossimo anno.

CONSIDERATO

Che il blocco della capacità di spesa imposto dal Patto di Stabilità Interno potrebbe 

ridurre drasticamente la capacità del nostro Comune di erogare servizi ai cittadini e 

la possibilità di pagare fornitori e imprese, con conseguenze estremamente negative 

sulla crisi economica e sociale in atto;

 Che  al  contrario,  per  favorire  il  superamento  della  crisi,  sarebbe  necessario 

incentivare nel nostro territorio investimenti straordinari a sostegno delle politiche di 

sviluppo  dei  servizi  alla  persona  e  del  sistema  economico e  occupazionale 

complessivo.

CON LA PRESENTE MOZIONE





IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

ad assumere tutte le iniziative utili a scongiurare gli effetti negativi imposti dai 
vincoli del Patto di Stabilità Interno.
In particolare, si impegnano il Sindaco e la Giunta a:
- Sollecitare la Giunta Regionale sarda ad attuare un nuovo modello di Patto di 
Stabilità Interno regionalizzato, che consenta maggiori flessibilità gestionali e 
finanziarie,  in  applicazione  della  legge  delega  n.  42/2009  sul  federalismo 
fiscale, che sancisce autonomia di entrata e di spesa di Comuni, Province e 
Regioni, nel rispetto dei principi di solidarietà e di coesione sociale.
-  Sollecitare  la  Giunta  Regionale  sarda  ad  adottare  un  provvedimento  che 
metta a disposizione degli enti locali, in regola con il Patto di Stabilità, un fondo 
speciale per sbloccare immediatamente il pagamento degli investimenti fermi.
-  Sottoscrivere  urgentemente,  in  attesa  dei  suddetti  provvedimenti  di 
competenza regionale, appositi protocolli d'intesa con gli istituti di credito del 
territorio allo scopo di sbloccare i pagamenti alle imprese e ai fornitori di beni e 
servizi per conto del Comune, attraverso la cessione dei crediti a favore degli 
istituti  medesimi,  con  gli  oneri  finanziari  a  carico  dell'Amministrazione 
comunale.
- Individuare idonei strumenti contrattuali di appalto, quali ad esempio il leasing 
immobiliare  in  costruendo  e  il  project  financing,  che  consentano  la 
realizzazione di nuove opere pubbliche con la minima riduzione delle possibilità 
di  indebitamento del  Comune, nel rispetto delle regole del Patto di  Stabilità 
Interno.
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